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“Dove andrai tu andrò anch'io 

 (Rut 1,1-22) 
 
 

Two roads diverged in a yellow wood 
And sorry I could not travel both 
And be one traveler, long I stood 

And looked down one as far as I could 
To where it bent in the undergrowth; 

 
Due strade divergevano  
in un bosco d'autunno 

e dispiaciuto di non poterle 
 percorrere entrambe, 

essendo un viaggiatore solo,  
a lungo indugiai 

fissandone una, più lontano che potevo 
fin dove si perdeva tra i cespugli. 

[…] I shall be telling this with a sigh 
Somewhere ages and ages hence: 

Two roads diverged in a wood, and I - 
I took the one less traveled by, 

And that has made all the difference. 
 

[…] Lo racconterò con un sospiro 
da qualche parte tra molti anni: 

due strade divergevano in un bosco 
 ed io presi la meno battuta, 

e questo ha fatto tutta la differenza.”  
 

Robert L. Frost (1874-1963) 

 
 

CANTO: Il Disegno 
 

Nel mare del silenzio una voce si alzò, 
da una notte senza confini 

 una luce brillò, 
dove non c'era niente, quel giorno. 

RIT. Avevi scritto già  
il mio nome lassù nel cielo 

avevi scritto già  
la mia vita insieme a Te, 
avevi scritto già di me. 
E quando la Tua mente 
 fece splendere le stelle, 
e quando le Tue mani  
modellarono la terra, 

dove non c'era niente quel giorno. 
RIT. Avevi scritto già … 
E quando hai calcolato 
 la profondità del cielo, 

e quando hai colorato 
 ogni fiore della terra, 

dove non c'era niente, quel giorno. 
RIT. Avevi scritto già … 

E quando hai disegnato le nubi  
e le montagne, 

e quando hai disegnato  
il cammino di ogni uomo, 
l'avevi fatto anche per me. 

Se ieri non sapevo,  
oggi ho incontrato Te,  

e la mia libertà è 
 il tuo disegno su di me, 

non cercherò più niente perché 
 tu mi salverai. 



A CORI ALTERNI (Donne/Uomini): Qoèlet 3,1-9; 4,9-12 
 

D: Per ogni cosa c'è il suo momento,  
il suo tempo per ogni faccenda 

 sotto il cielo. 
 

U: C'è un tempo per nascere  
e un tempo per morire,  
un tempo per piantare  

e un tempo per sradicare le piante. 
 

Un tempo per uccidere  
e un tempo per guarire, 
 un tempo per demolire  

e un tempo per costruire. 
 

Un tempo per piangere  
e un tempo per ridere,  
un tempo per gemere 

 e un tempo per ballare. 
 

Un tempo per gettare sassi e un tempo 
per raccoglierli, 

 un tempo per abbracciare e un tempo 
per astenersi dagli abbracci. 

 
Un tempo per cercare  

e un tempo per perdere,  
un tempo per serbare  

e un tempo per buttar via. 
 

Un tempo per stracciare  
e un tempo per cucire,  
un tempo per tacere  

e un tempo per parlare. 
 

Un tempo per amare  
e un tempo per odiare,  
un tempo per la guerra  
e un tempo per la pace. 

 
Che vantaggio ha chi  

si dà da fare con fatica?  
Meglio essere in due che uno solo,  

perché due hanno  
un miglior compenso nella fatica.  

 
Se vengono a cadere, l'uno rialza l'altro.  

Guai invece a chi è solo: se cade,  
non ha nessuno che lo rialzi.  

 
Se due dormono insieme, 
 si possono riscaldare;  

ma uno solo come fa a riscaldarsi?  
 

Se uno è aggredito,  
in due gli possono resistere.  

Una corda a tre capi  
non si rompe tanto presto. 

 
 

LETTORE. Dal Libro di Rut 1,1-22 
 
Disse Noemi: «No, figlie mie; io sono troppo infelice per potervi giovare, 
perché la mano del Signore è stesa contro di me». Allora esse alzarono la voce e 
piansero di nuovo; Orpa baciò la suocera e partì, ma Rut non si staccò da lei. 
Allora Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata al suo popolo e ai suoi dèi; 
torna indietro anche tu, come tua cognata».  
Ma Rut rispose: «Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro 
senza di te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il 



tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio; dove morirai tu, 
morirò anch'io e vi sarò sepolta. Il Signore mi punisca come vuole, se altra 
cosa che la morte mi separerà da te». Quando Noemi la vide così decisa ad 
accompagnarla, cessò di insistere. 
 
 
LETTORE: Noemi cerca di allontanare le persone a lei più vicine perché pensa 
che nulla di buono possa più accaderle; Rut è caparbia e non accetta di 
lasciarsi allontanare. E tu in chi ti identifichi? Nella fiduciosa Rut, nella 
disillusa Noemi, o in nessuna delle due. 
- "Dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò, il tuo popolo 
sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio". Le parole che suggellano il 
cammino di Rut con Noemi colpiscono al cuore. E tu sei disposto a lasciarti 
coinvolgere e a coinvolgere nella tua vita le persone che ti sono vicine?  
- Le persone che, in questo momento ti sono più vicine cosa sono per te? Chi 
pensi di essere tu per loro? 
 

Arpeggio di chitarra.. 
 
 

RIPETIAMO A CORI ALTERNI (Donne/Uomini): Salmo 133 
 

DONNE: Com'è bello, come da gioia che i fratelli stiano insieme. 
 

UOMINI: È come unguento che dal capo discende, giù, sulla barba di Aronne. 
 

DONNE: E' come unguento che dal capo discende, giù, sugli orli del manto. 
 

UOMINI: Come rugiada che dall'Ermon discende, giù, sui monti di Sion. 
 

INSIEME: Benedica il Signore dall'alto: la vita che ci dona in eterno. 
 
 

IL SEGNO: Quanti muri ci dividono da chi ci sta accanto. A volte siamo così 
vicini eppure siamo così lontani. E tempo d’infrangere i muri che ci separano 

dagli altri con il dono più prezioso che possiamo offrire, un abbraccio fraterno.  
Abbracciamoci vicendevolmente e rinnoviamo, quell’Effatà, quell’Apriti che Dio 

grida al nostro cuore, perché nessuno sia per noi più straniero, ma solo un 
fratello o una sorella di cammino. 

 
Arpeggio musicale… 

 



DUE LETTORI: Poesia di Joan Manuel Serrat 
 

Todo pasa y todo queda, 
Pero lo nuestro es pasar, 
Pasar haciendo caminos, 

Caminos sobre la mar. 
 

Tutto passa, tutto resta, 
ma il nostro è un passare, 

un passare battendo sentieri, 
sentieri sopra il mare. 

 
 

INSIEME: Invocazione di Filarete di Mosca (1553/1633 d.C.) 
 

Signore, non so che cosa domandarti. 
Tu, però, conosci le nostre necessità 

perché ci ami più di noi stessi. 
Concedi a noi, tuoi servi, 

quanto non sappiamo chiederti. 

Non osiamo domandarti né croci, né 
consolazioni. 

Rimaniamo solo in veglia davanti a te:  
tu vedi ciò che noi ignoriamo. 

Agisci secondo la tua misericordia! 
 
 
 

CANTO: Il canto dell'amore  
 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te. 

Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 

seguirai la mia luce nella notte. 
Sentirai la mia forza, nel cammino 

io sono il tuo Dio, il Signore. 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 

io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 

 
Non pensare alle cose di ieri 

cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri 

darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 

vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 

 
Io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
 


